
Un accordo di disaccordi

Nella collana “Scrittori sardi” viene pubblicata la nuova edi-
zione di Racconti, scritti dall’intellettuale sardo Enrico Costa 
e stampati per la prima volta negli anni 1878, 1881 e 1885-6 
nel settimanale “La Stella di Sardegna”, periodico fondato 
e diretto dallo stesso Costa, e nel quotidiano “Gazzettino 
Sardo”. La raccolta dei quattro racconti di cui si compone 
l’edizione (Il suonatore di violino, Un garofano, Le rovine di 
Trequiddo, Il Bombardone) fu pubblicata nel 1887 a Sassari 
dalla Tipografia dell’Avvenire di Sardegna.

Questa riedizione, curata da Elena Casu, Melanie Sailis 
e Francesca Sirigu, si inserisce in un piano di ricerca pro-
grammato da Giuseppe Marci che ha guidato il lavoro del-
le sue allieve, laureate in Lingue e comunicazione presso 
la Facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Università 
di Cagliari. L’edizione, che ora è presentata, è basata sul 
testo del 1887 del quale è stata mantenuta nel complesso 
la lectio. Le curatrici tuttavia annotano puntualmente le 
varianti della presente edizione rispetto sia al testo edito 
nel 1887 sia alla stampa dei singoli racconti nel settima-
nale “La Stella di Sardegna” e nel quotidiano “Gazzettino 
Sardo”.

I Racconti di Enrico Costa rappresentano un’importante 
testimonianza della variegata situazione sociolinguistica nel-
la Sardegna dell’Ottocento, secolo nel quale la cultura e la 
lingua italiana si erano ormai affermate. Soprattutto a parti-
re dalla seconda metà del XIX secolo l’italiano era ormai la 
lingua degli atti pubblici, della letteratura, delle scritture pri-
vate e pubbliche, ma anche la lingua utilizzata dai semicolti 
nella scrittura. Enrico Costa, nei suoi racconti, descriveva 
questo complesso quadro linguistico.

Profondo conoscitore delle dinamiche politiche e culturali 
che portarono al diffondersi di varietà linguistiche prove-
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nienti da aree esterne alla Sardegna, il Costa1 fornì appro-
fonditi studi sull’alloglossia nell’isola, indagando anche le 
differenze che si manifestavano nei repertori linguistici im-
piegati nelle diverse aree sarde. La conoscenza della comples-
sità linguistica della Sardegna si rivelava anche nella scrit-
tura dei Racconti nei quali Costa alternava sapientemente 
usi letterari e antichi a forme tratte dal registro colloquiale, 
esiti colti a produzioni di semicolti. Citiamo solo alcune oc-
correnze, quali gli usi letterari amplesso, giovine, gramaglia, 
lagrima, melanconico, neanco, nudrito, ricordanza, sacrifizio, 
valentia, le forme antiche ambidue, inspirerà, intromessione, 
sagrifizio, sartore, tenimento.

La dimensione oralità vs scrittura, nei racconti del Costa, 
è adeguatamente rappresentata negli interventi dei singoli 
personaggi. Il racconto Un garofano è significativo per un 
confronto della scrittura dei semicolti con la prassi di colo-
ro che avevano una sufficiente conoscenza delle regole della 
lingua scritta. Alla scrittura fluente di Leonardo, un giovane 
scrivano straordinario all’Intendenza di Finanza che integra-
va il suo esiguo stipendio con il ricavato di un altro lavoro 
da copista per conto di un notaio, si contrapponevano le 
lettere di due semicolti Girolamo e Giuseppina. La lette-
ra di Girolamo rivelava, come sottolineava lo stesso Costa, 
la tendenza allo scempiamento delle geminate2, a differen-
za di quel che si poteva notare nella lettera di risposta di 
Giuseppina, nella quale prevaleva sia la tendenza alla gemi-

1 Si veda soprattutto la sua pregevole opera Sassari, cronistoria dalle origini 
al 1884 (Sassari, Tipografia Azuni,1885-1937).
2 “Gentil damigela, Voi siete molto bela e teligente; motivo per cui vi sarete 
acorta che vi amo. La vostra compasione mi a comoso e reso pazo. Io o 
tanto soferto e sofro per voi. […] La mia fiama sara eterna. Aspeto da voi 
la mia asoluzione o la mia condana”.
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nazione3 sia l’oscillazione fra la concrezione di talune forme 
lessicali e la discrezione di altre, quali mion ora, d’acuando, in 
teresse. Il Costa rilevava i tratti salienti degli scritti dei due se-
micolti: “Il signor Girolamo faceva risparmio di consonanti, 
e Giuseppina invece ne faceva abuso”.

Nei suoi racconti Costa dedicava particolare attenzione 
anche alla compresenza di più varietà linguistiche nelle co-
munità e alle varietà diatopiche. Si veda, ad esempio, il rac-
conto Le rovine di Trequiddo. Bozzetto storico sardo, nel quale 
è citato un detto sardo attribuito ad un predicatore: “Fizos 
mios, faghide su qui naru, ma no su qui factu!” ed è riportato 
anche il testo di un documento redatto in sardo. L’alternanza 
fra il latino e il sardo, infine, o meglio la giustapposizione di 
esiti latini e sardi dà luogo ad un proverbio4 con un felice esi-
to che fa venire in mente le parole di Enrico Costa: “Un vero 
accordo di disaccordi”. Proprio nel quadro di una riflessione 
sulla variegata composizione linguistica di una microcomu-
nità, la nuova edizione dei Racconti di Enrico Costa appare 
di particolare interesse anche per gli studi linguistici fina-
lizzati ad un esame delle diverse componenti comunicative 
messe in atto nei molteplici contesti sociali.

Ines Loi Corvetto
Preside della Facoltà di 
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3 “Signor Girolamo, La vostra propposta mion ora, per qui sonno lietta di 
prendere il governo della vostra cassa. Vi guro d’esservi fedelle per tutta 
la vitta”.
4 “A dominus vobiscu, non manca mai biscu”.





Biografia

Enrico Costa nacque a Sassari, l’11 aprile del 1841, da una 
famiglia di musicisti originari della Liguria. Primogenito di 
tre figli, visse i primi anni tra Sassari e Cagliari, dove il pa-
dre Domenico aveva avviato un’attività commerciale, senza 
trascurare l’amore per la musica. Nel 1851 a seguito della 
morte del capo famiglia, Enrico dovette lasciare la scuola ed 
ebbe il compito di aiutare la madre nella gestione del pani-
ficio a Cagliari. Riuscì tuttavia a coltivare le passioni per la 
letteratura e per il teatro, insieme a quella per la musica che 
costituiva una sorta di retaggio familiare.

Nel 1854, per motivi economici, fu costretto a lasciare la 
famiglia e a trasferirsi a Sassari. Qui scrisse i primi versi e 
frequentò con ottimi risultati la scuola dei Padri Scolopi. 
Nel 1855 fu colpito dalle febbri malariche: guarito dopo un 
periodo di degenza, iniziò a lavorare. Svolse vari impieghi, a 
cominciare da quello di commesso presso il negozio di uno 
zio. Pur dovendo lavorare per far fronte alle difficili con-
dizioni economiche, continuò lo studio come autodidatta, 
animato da una forte passione che lo portava a leggere autori 
italiani e stranieri.

All’età di diciotto anni tornò a vivere con la madre. Nel 
1859 si impiegò presso l’Agenzia dei vapori francesi, poi, 
grazie ad un amico, fu assunto come scritturale alla Tesoreria 
Regia. Nel 1864, decise di cambiare: per qualche tempo fu 
disegnatore presso lo studio dell’ingegner Roux, progettista 
francese incaricato di costruire l’acquedotto a Sassari; quin-
di impiegato al Catasto, e nuovamente disegnatore, questa 
volta presso le Ferrovie Sarde. 

Si sposò nel 1865 con Enrichetta Manca Piretto. Ebbe 
sei figli, tre dei quali morirono prematuramente. Nel 1866, 
venne assunto alla Banca Nazionale, dove subito mostrò no-
tevoli capacità e gli furono assegnati incarichi sempre più 
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importanti. Data l’esperienza accumulata, e la buona fama 
di cui godeva, numerose banche richiesero la sua collabora-
zione.

In questo periodo, mentre la famiglia raggiungeva con-
dizioni economiche più agiate e stabili, strinse vari legami 
con importanti personaggi della Sassari d’allora, come Luigi 
Canepa, promettente musicista e suo lontano parente. Da 
questo rapporto nacque anche una collaborazione letteraria: 
Costa scrisse per lui vari libretti tra cui l’Arnoldo, del 1868, e 
il David Rizio, melodramma che debuttò al Teatro Carcano 
di Milano nel 1872 con discreto successo. Intraprese nu-
merosi viaggi nella penisola durante i quali ebbe modo di 
conoscere vari esponenti della cultura dell’epoca.

Tra il 1866 e il 1891, lavorò presso la Banca Nazionale, 
la Commerciale Sarda, la Banca Agricola e la Cassa di 
Risparmio di Sassari, nel cui tracollo rimase coinvolto. Fu 
anche tesoriere alla Cassa del Municipio di Sassari.

Nel 1891-92, dopo l’amara esperienza del fallimento, 
svolse gli impieghi di delegato prefettizio a Buddusò e di 
delegato provinciale alla amministrazione dell’ospedale di 
Ozieri.

Nel 1894 venne assunto come archivista al comune di 
Sassari, posto che conservò fino al 1909 quando morì, il 26 
marzo, all’età di 68 anni.

La produzione letteraria di Enrico Costa è vastissima. 
Dopo i primi successi in campo teatrale e poetico (nel 1869 
aveva pubblicato la raccolta di versi intitolata Per la morte di 
una bambina), nel 1874 esordì nella narrativa con il roman-
zo Paolina; seguirono Il muto di Gallura (1884), La Bella di 
Cabras (1887), Rosa Gambella (1897), Giovanni Tolu (1897: 
nello stesso anno pubblicato in traduzione tedesca).

Nel 1875, fondò il periodico “La Stella di Sardegna” che 
pubblicò fino al 1886, pur con varie interruzioni. Il giornale 
fu un importante punto di riferimento per l’intellettualità 
sarda e riscosse numerosi consensi anche in ambito naziona-
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le. Durante l’interruzione della “Stella”, nell’aprile del 1881, 
diede vita al “Gazzettino Sardo”, giornale quotidiano che 
ebbe tre mesi di vita. 

Fu anche autore di lavori saggistici: Album dei costumi sardi 
(1897-1901); Archivio pittorico della città di Sassari (1976); e 
di guide di viaggio la più importante delle quali è Da Sassari 
a Cagliari (1882).

Ma l’opera per la quale è principalmente noto è Sassari, 
amplissima ricostruzione della storia della sua città il cui pri-
mo volume uscì nel 1885, mentre il secondo apparve nel 
1909. Per averne un’edizione integrale, tuttavia, si dovette 
attendere fino al 1937, quando l’editore Gallizzi ripubbli-
cò i primi due volumi, aggiungendo i restanti due ancora 
inediti.

Veronica Carta
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